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1). Forze israeliane hanno ucciso due palestinesi, tra cui un minore. Un
altro  palestinese  è  morto  per  le  ferite  riportate  durante  una  delle
operazioni condotte dalle forze israeliane in Cisgiordania, alcune delle
quali hanno comportato scontri a fuoco (seguono dettagli).

Il 22 agosto, ad Az Zababida (Jenin), durante un’operazione di ricerca-arresto,
forze israeliane hanno sparato,  uccidendo un ragazzo palestinese di  17 anni;
durante l’operazione le forze israeliane hanno sparato proiettili veri e i palestinesi
hanno lanciato ordigni esplosivi.

Il 25 agosto, un palestinese di Jaba’ (Jenin) è morto a causa delle ferite riportate
durante un’operazione condotta nel Campo profughi di Jenin il 3 e 4 luglio 2023.
L’uomo era stato colpito, con arma da fuoco, dalle forze israeliane. Il bilancio
totale delle vittime palestinesi di quell’operazione è arrivato a 13, segnando il
numero più alto di palestinesi uccisi in una singola operazione in Cisgiordania dal
2005.

Il  1°  settembre,  forze israeliane hanno fatto irruzione ad Aqqaba (Tubas)  ed
hanno circondato una casa palestinese. Ne è seguito uno scontro a fuoco con
palestinesi;  le  forze  israeliane  hanno  sparato  proiettili  veri,  uccidendo  un
passante palestinese e ferendone un altro. Nello stesso episodio sono rimasti feriti
altri  33  palestinesi.  Secondo  la  Comunità  locale,  le  forze  israeliane  hanno
utilizzato proiettili esplosivi sparati a spalla ed hanno arrestato due persone. Ai
paramedici è stato impedito di curare i feriti per oltre un’ora e un’ambulanza ha
subito danni da proiettili rivestiti di gomma. Dieci persone, tra cui sei minori,
sono state sfollate a causa dei danni arrecati alle loro case. Finora, nel 2023, in
Cisgiordania e Israele, le forze israeliane hanno ucciso 17 palestinesi,
superando  già  il  bilancio  delle  vittime  delle  forze  israeliane  in
Cisgiordania  rispetto  a  qualsiasi  anno  intero  dal  2005.

2). Nel Campo profughi di Tulkarem, un palestinese è rimasto ucciso, con
colpi  di  arma  da  fuoco,  nel  corso  di  uno  scontro  a  fuoco  tra  forze
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palestinesi e altri palestinesi (seguono dettagli).

Il 30 agosto, nel Campo profughi di Tulkarem, forze palestinesi hanno iniziato a
rimuovere dalla strada gli ostacoli stradali che erano stati posizionati dai residenti
palestinesi  per  impedire  ai  veicoli  militari  israeliani  di  entrare  nel  Campo.
Durante l’operazione ha avuto luogo uno scontro a  fuoco tra le  stesse forze
palestinesi e residenti palestinesi. Un passante è rimasto ferito e successivamente
dichiarato morto. Nella stessa circostanza sono rimaste ferite altre otto persone.

3). In Cisgiordania, nel corso due distinti attacchi, tentativi di attacco o
presunti attacchi perpetrati da persone ritenute palestinesi, un soldato
israeliano è stato ucciso e quattro israeliani e due palestinesi sono rimasti
feriti; inoltre, sono morti due palestinesi (di cui uno minorenne) ad opera
delle forze israeliane e di un membro fuori servizio delle stesse forze
(seguono dettagli). Il 31 agosto, al checkpoint di Maccabim sul Raad 443 vicino a
Ramallah, un palestinese ha investito un gruppo di persone, uccidendo un soldato
israeliano e ferendo quattro israeliani e un ragazzo palestinese, dandosi poi alla
fuga. Poco dopo, al checkpoint di Ni’lin, le forze israeliane gli hanno sparato,
arrestandolo. Ore dopo, è stato dichiarato morto in un ospedale israeliano.

Il 30 agosto, un palestinese si è lanciato con la sua auto contro i soldati israeliani
che presidiavano un checkpoint vicino all’insediamento di Beit Haggai (Hebron),
ferendone uno;  è  stato  quindi  colpito  con arma da fuoco,  ferito  e  arrestato.
Successivamente,  le  forze  israeliane  hanno  chiuso  i  due  principali  ingressi
meridionali di Hebron dalla Strada 60, causando gravi congestioni del traffico e
ritardi per i viaggiatori, minando l’accesso ai mezzi di sussistenza e ai servizi.

Lo stesso giorno, in una stazione della metropolitana leggera nella zona di Al
Musrara, tra Gerusalemme Est e Ovest, un membro delle forze israeliane fuori
servizio ha sparato, uccidendo un ragazzo palestinese di 14 anni. Secondo fonti
israeliane, il ragazzo aveva accoltellato e ferito un israeliano. Successivamente, il
membro delle forze israeliane fuori servizio, in abiti civili, ha sparato al ragazzo
che appariva immobilizzato e non presentava alcun rischio, come mostrato nelle
riprese video. In seguito all’accaduto, forze israeliane hanno fatto irruzione nella
casa di  famiglia del  ragazzo,  nella zona di  Beit  Hanina,  a Gerusalemme Est,
arrestando i suoi genitori, il fratello e la sorella. Le forze israeliane hanno sparato
proiettili  rivestiti  di  gomma  e  lacrimogeni  contro  i  palestinesi  che  si  erano
radunati vicino alla casa, provocando 18 feriti, tra cui quattro minori e due donne.



4).  In Cisgiordania, durante il periodo in esame, sono stati feriti dalle
forze israeliane 282 palestinesi, tra cui almeno 29 minori, 17 colpiti da
proiettili veri. La maggior parte dei feriti (150) sono stati segnalati in quattro
episodi  seguiti  all’ingresso  di  coloni  israeliani,  accompagnati  dalle  forze
israeliane, a Burqa, Qusra e Qaryut (tutti a Nablus) e nella Tomba di Giuseppe
nella  città  di  Nablus.  Negli  episodi  registrati  nel  villaggio  di  Burqa,  coloni
israeliani hanno lanciato pietre contro case e veicoli palestinesi, danneggiando tre
veicoli. I residenti palestinesi hanno lanciato pietre e le forze israeliane hanno
sparato lacrimogeni. Nell’episodio di Qusra coloni hanno aggredito fisicamente e
lanciato pietre contro agricoltori palestinesi che lavoravano nelle proprie terre;
successivamente  gli  agricoltori  palestinesi  hanno  lanciato  pietre  e  le  forze
israeliane hanno sparato lacrimogeni e proiettili di gomma. Durante l’episodio
riferito alla città di Nablus, le forze israeliane hanno sparato proiettili  veri  e
proiettili di gomma, granate assordanti e gas lacrimogeni contro palestinesi che
lanciavano pietre e ordigni esplosivi. L’esercito israeliano ha riferito che quattro
membri delle forze israeliane sono rimasti feriti da un ordigno esplosivo. Altri 44
palestinesi feriti sono stati segnalati in due manifestazioni contro l’espansione
degli insediamenti a Beit Dajan (Nablus) e le restrizioni all’accesso legate agli
insediamenti a Kafr Qaddum (Qalqilya). Altri 86 feriti si sono verificati durante 11
operazioni di ricerca-arresto e altre operazioni condotte da forze israeliane in
tutta la Cisgiordania. Altri due palestinesi sono rimasti feriti ai checkpoint militari
israeliani nella città di Qalqiliya e A Seefer (Hebron). A Qalqiliya, centinaia di
lavoratori palestinesi hanno organizzato una manifestazione, bloccando la Strada
55 per protestare contro il ritiro, da parte delle forze israeliane, degli autobus che
li trasportavano ai luoghi di lavoro in Israele. Forze israeliane hanno lanciato
granate stordenti, bombolette di gas lacrimogeno e granate assordanti ferendo
uno  dei  lavoratori.  Ad  A  Seefer  (Hebron),  al  checkpoint  di  Beit  Yatir,  forze
israeliane hanno ferito un membro delle forze palestinesi. Complessivamente, 211
palestinesi  sono stati  curati  per inalazione di  gas lacrimogeno,  17 sono stati
colpiti da proiettili veri, 34 sono stati feriti con proiettili di gomma, sette con
schegge, uno con granate assordanti e 12 sono stati aggrediti fisicamente. In
Cisgiordania,  dall’inizio dell’anno, 722 palestinesi  sono stati  feriti  con
armi da fuoco dalle forze israeliane, quasi il doppio del numero registrato
nello stesso periodo del 2022 (432).

5). In Cisgiordania undici palestinesi, tra cui un minore e due donne, sono
stati  feriti  da  coloni  israeliani,  e  persone  conosciute  come  coloni,  o



ritenute tali, hanno danneggiato proprietà palestinesi in altri 15 casi. A ciò
si aggiungono le vittime palestinesi delle forze israeliane nei suddetti episodi,
registrati a Nablus, collegati a coloni (seguono dettagli).

Il 22 agosto, nella Comunità di pastori di Tuba di Masafer Yatta, a sud di Hebron,
tre membri della stessa famiglia, tra cui una donna, sono rimasti feriti, dopo che
un  gruppo  di  coloni  israeliani,  secondo  quanto  riferito  provenienti
dall’insediamento di  Nof  Nesher,  hanno spruzzato gas al  peperoncino,  hanno
aggredito fisicamente e manomesso i loro averi all’interno della loro casa.

Il 26 e il 31 agosto, cinque palestinesi sono rimasti feriti e i loro veicoli hanno
subito danni quando, vicino al checkpoint di Beit El DCO all’ingresso di Ramallah,
coloni israeliani hanno lanciato pietre.

Il  30  agosto,  nella  Comunità  di  Ein  al  Hilwa,  nella  valle  settentrionale  del
Giordano,  a  Tubas,  un  gruppo  di  israeliani,  provenienti  dall’insediamento  di
Maskiyot e dai suoi avamposti adiacenti, hanno attaccato un pastore palestinese
che stava pascolando il proprio bestiame. I coloni hanno usato dei bastoni per
aggredire fisicamente e ferire l’uomo.

Il 3 settembre, vicino all’ingresso del villaggio di Majdal Bani Fadil, a sud-est di
Nablus, un palestinese è rimasto ferito e il suo veicolo ha subito danni quando
coloni israeliani hanno lanciato pietre.

Il 4 settembre, nella Comunità Halawh di Masafer Yatta (Hebron), un gruppo di
coloni israeliani ha aggredito e ferito un palestinese, rubandogli l’asino. Inoltre,
secondo  fonti  delle  Comunità,  durante  il  periodo  in  esame,  vicino  agli
insediamenti israeliani ma su territorio palestinese, più di 350 alberi e alberelli
sono stati vandalizzati; questo in cinque episodi registrati a Madama (Nablus),
Tuqu’ (Betlemme), Al Mughayyir (Ramallah), Azzun (Qalqiliya) e Ni’lin (Ramallah).
Tre episodi registrati a Fer’a (Hebron), Al Baqa’a (Gerusalemme) e Wadi as Seeq
(Ramallah) hanno coinvolto coloni che, entrati  nelle Comunità, hanno causato
danni a un rifugio per animali e parti di una rete idrica, oltre a ferire il bestiame.

6). In Cisgiordania undici coloni israeliani sono rimasti feriti in cinque
episodi.  Questi  includono  gli  attacchi  (già  citati)  con  accoltellamento  e
speronamento avvenuti a Gerusalemme e Ramallah in cui sono rimasti feriti tre
israeliani. Inoltre, in due casi separati, il 29 agosto e il 2 settembre, sei coloni
sono rimasti feriti mentre sconfinavano nelle Comunità palestinesi di Wadi As



Seeq (Ramallah) e Qusra (Nablus), dove sono stati segnalati lanci di pietre tra
residenti palestinesi e coloni. In un altro caso, avvenuto il 31 agosto, un colono
israeliano è rimasto ferito e danni alla proprietà sono stati causati da persone
conosciute come palestinesi,  o  ritenute tali,  che hanno lanciato pietre contro
veicoli israeliani che circolavano sulle strade della Cisgiordania. Secondo fonti
israeliane almeno tre veicoli israeliani sono stati danneggiati.

7). L’unica famiglia palestinese rimasta nella Comunità di pastori di Al
Baqa’a (Gerusalemme) se n’è andata, citando la violenza da parte degli
israeliani  provenienti  da  una  fattoria  recentemente  creata  all’interno
della Comunità (seguono dettagli). Il 1° settembre, l’unica famiglia palestinese
rimasta, composta da otto persone, tra cui cinque minori, ha lasciato la Comunità
in seguito a una serie di attacchi ad opera di coloni; incluso uno avvenuto il 26
agosto, quando 13 mangiatoie per animali e altri averi sono stati rubati da coloni
israeliani. All’inizio di luglio, otto famiglie, comprendenti 43 persone, tra cui 25
minori, appartenenti alla stessa Comunità, avevano smantellato le loro case e le
strutture di sostentamento e si erano trasferite in luoghi più sicuri. L’avamposto
dell’insediamento è stato rimosso dalle autorità israeliane il 18 luglio, ma è stato
ristabilito  subito  dopo  e  ha  continuato  a  essere  fonte  di  violenza  contro  la
Comunità di pastori, ora completamente svuotata. Tra il 2022 e il 2023, circa 500
persone, tra cui 267 minori, sono partite dalle Comunità di Ras al Tin, Wadi as
Seeq, Ein Samiya (tutte a Ramallah), Al Baqa’a (Gerusalemme), Lifjim (Nablus) e
Wedadie e Khirbet Bir al ‘Idd (entrambi a sud di Hebron), citando come ragioni
principali la violenza dei coloni e la perdita di accesso ai pascoli. Di conseguenza,
quattro di  queste sette Comunità sono state completamente svuotate,  mentre
nelle altre sono rimaste solo poche famiglie.

8).  A  Gerusalemme  Est  e  nell’Area  C  della  Cisgiordania,  le  autorità
israeliane, citando la mancanza di permessi di costruzione rilasciati da
Israele,  che  sono  quasi  impossibili  da  ottenere,  hanno  demolito,
confiscato o costretto le persone a demolire 14 strutture comprese sette
case. Di conseguenza, nove palestinesi, tra cui cinque minori, sono stati
sfollati e sono stati colpiti i mezzi di sussistenza di oltre 50 altre persone.
Otto  delle  strutture  colpite  sono  state  demolite  in  Area  C,  comprese  cinque
strutture agricole demolite ad At Taybeh (Hebron). Nella stessa circostanza è
stato distrutto un serbatoio d’acqua e sono stati sradicati nove alberi. Le restanti
sei strutture sono state demolite a Gerusalemme Est, provocando lo sfollamento



di due famiglie, composte da nove persone, tra cui cinque minori. Cinque delle sei
strutture demolite a Gerusalemme Est sono state distrutte dai proprietari per
evitare il pagamento di multe alle autorità israeliane.

9). In diverse località della Cisgiordania le forze israeliane hanno limitato
il movimento dei palestinesi (seguono dettagli).

In seguito all’uccisione di  tre coloni  israeliani  il  19 e 21 agosto,  a Nablus e
Hebron,  le  forze  israeliane  hanno intensificato  le  restrizioni  alla  circolazione
attorno a Nablus e alla città di Hebron, impedendo il movimento di centinaia di
migliaia di palestinesi in entrata e in uscita dalle città di Nablus e Hebron.

Il  25  agosto,  le  forze  israeliane  hanno chiuso  il  cancello  metallico  installato
all’ingresso occidentale di  Husan (Betlemme),  limitando il  movimento di  oltre
7.000 palestinesi.

Il  29 agosto,  le forze israeliane hanno chiuso il  cancello della Barriera di  Al
‘Isawiya,  situato  sul  lato  della  Barriera  in  Cisgiordania.  Questo  cancello  è  il
principale punto di accesso per circa 100 palestinesi, costretti a fare deviazioni
più lunghe e ostacolati nell’accedere ai propri mezzi di sussistenza e ai servizi.

Nella Striscia di Gaza, in almeno 25 casi, vicino alla recinzione perimetrale di
Israele  o  al  largo della  costa,  le  forze  israeliane hanno aperto  un “fuoco di
avvertimento”.  Durante  questi  episodi,  due pescatori  sono rimasti  feriti,  altri
cinque  sono  stati  arrestati  e  due  pescherecci  sono  stati  confiscati.  In  tre
occasioni,  le  forze  israeliane hanno spianato  il  terreno vicino  alla  recinzione
perimetrale  a  est  della  città  di  Gaza,  di  Khan Younis  e  della  zona centrale.
Separatamente,  quattro  palestinesi  sono  stati  arrestati  dalle  forze  israeliane
mentre tentavano di attraversare la recinzione per entrare in Israele.

10). Sempre nella Striscia di Gaza, il 25 agosto e il 1 settembre, centinaia
di persone hanno partecipato a proteste vicino alla recinzione perimetrale
israeliana con Gaza. I manifestanti hanno bruciato pneumatici e lanciato pietre
contro  i  posti  di  osservazione  israeliani,  e  le  forze  israeliane  hanno  sparato
proiettili  veri e lacrimogeni, provocando il ferimento di 18 palestinesi, tra cui
quattro minori.

11). Il 1 settembre, la centrale elettrica di Gaza ha spento la sua quarta
turbina,  che era in funzione dal 1 agosto in seguito alla consegna di



carburante da parte del governo del Qatar. In questo modo la produzione
della centrale elettrica è stata ridotta da 95 a 65 megawatt. Nel mese di agosto, la
fornitura giornaliera di energia elettrica ha raggiunto in media fino a 13 ore,
rispetto  alle  11  ore  di  media  di  luglio.  Dal  1°  settembre  la  riduzione  della
fornitura di energia elettrica sta sconvolgendo la vita quotidiana e la fornitura di
servizi sanitari, idrici, igienici e igienico-sanitari.

Ultimi sviluppi (dopo il periodo di riferimento)

Questa sezione si  basa sulle informazioni iniziali  provenienti  da diverse fonti.
Ulteriori dettagli confermati saranno forniti nel prossimo rapporto.

–  Il  5  settembre,  nel  Campo  profughi  di  Nur  Shams  (Tulkarm),  durante
un’operazione di ricerca-arresto, si è verificato uno scontro a fuoco tra palestinesi
e forze israeliane e un palestinese è stato ucciso.

_____________________________

Note a piè di pagina

1 Vengono conteggiati separatamente i palestinesi uccisi o feriti da persone che
non sono membri delle forze israeliane; ad esempio da civili israeliani o con razzi
palestinesi che non hanno raggiunto il bersaglio, così come coloro la cui causa
immediata di morte o l’identità dell’autore del reato rimangono controverse, poco
chiare o sconosciute. In questo periodo di riferimento, un palestinese ucciso da un
colono israeliano viene conteggiato separatamente.

2  Le  vittime  israeliane  in  questi  rapporti  includono  persone  ferite  mentre
correvano verso i  rifugi durante gli  attacchi missilistici  palestinesi.  I  cittadini
stranieri uccisi negli attacchi palestinesi e le persone la cui causa immediata di
morte  o  l’identità  dell’autore  rimane controversa,  poco  chiara  o  sconosciuta,
vengono conteggiati separatamente.

La protezione dei dati dei civili da parte dell’OCHA include gli episodi avvenuti al
di fuori dei territori palestinesi occupati (oPt) solo se hanno coinvolto i residenti
dei territori occupati come vittime o autori.

Il  presente  rapporto  riflette  le  informazioni  disponibili  al  momento  della
pubblicazione. I  dati più aggiornati e ulteriori suddivisioni sono disponibili  su
ochaopt.org/data.
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Israele  uccide  due  palestinesi  e
distrugge ancor di più il campo di
Nur Shams
Redazione di Al Jazeera

5 settembre 2023 – Al Jazeera

Ayed Abu Harb è stato ucciso durante un’incursione su vasta scala
del campo di Nur Shams a Tulkarem, prima di un altro palestinese
ucciso da Israele nella Valle del Giordano.

Tulkarem, Cisgiordania occupata – Forze israeliane hanno ucciso un giovane
palestinese  e  ne  hanno  ferito  gravemente  un  altro  durante  una  massiccia
incursione  contro  il  campo  profughi  nella  città  di  Tulkarem,  nel  nord  della
Cisgiordania occupata, danneggiando alcune infrastrutture del campo.

Sempre martedì qualche ora dopo un altro palestinese è stato ucciso dopo che
avrebbe aperto il fuoco contro soldati israeliani in una colonia ebraica illegale in
Cisgiordania.

Il ministero palestinese della Sanità ha annunciato che l’uomo ucciso a Tulkarem
è il ventunenne Ayed Samih Khaled Abu Harb, affermando che è stato colpito alla
testa. Alle 11 si è svolto il corteo per il suo funerale.

All’alba  forze  israeliane  con  trattori  blindati  hanno  fatto  irruzione  da  varie
direzioni  nel  sovrappopolato  campo  profughi  di  Nur  Shams.  provocando  la
resistenza armata da parte di combattenti palestinesi.

Hanno disselciato la strada che porta al campo, a pochi minuti dalla città di
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Tulkarem, e prima di ritirarsi tre ore dopo hanno distrutto alcune case e negozi,
così come infrastrutture.

“Hanno distrutto ogni cosa”

Taha al-Irani, presidente del comitato popolare del campo, ha parlato martedì con
Al Jazeera del livello di devastazione e dello shock per l’uccisione di Abu Harb e il
ferimento di un altro uomo.

“Ti assicuro che il martire [Ayed] era semplicemente in piedi davanti alla porta di
casa quando è stato ucciso, e l’uomo in condizioni critiche è un taxista che stava
andando al lavoro,” afferma al-Irani, 50 anni.

“C’è una devastazione totale nel campo… La strada principale che lo collega ad
altre città – Tulkarem, Nablus, Ramallah – è stata parzialmente distrutta.”

Il campo profughi di Nur Shams, sorto nel 1952, è uno dei due campi di Tulkarem
ed è stato costruito per accogliere rifugiati  palestinesi della zona di Haifa in
seguito alla Nakba, o pulizia etnica della Palestina da parte delle milizie sioniste
nel 1948.

Mohammad Abu Talal, trentanovenne proprietario di un supermarket, dice ad Al
Jazeera: “L’esercito è entrato con scavatrici e trattori. Hanno distrutto il negozio,
hanno distrutto ogni cosa.”

In un comunicato il  provveditorato agli  studi  di  Tulkarem ha annunciato che
avrebbe sospeso le lezioni martedì.

Quest’anno sono stati uccisi 233 palestinesi

Più  tardi  sempre  martedì  nella  Valle  del  Giordano  forze  israeliane  hanno
affermato di aver ucciso un palestinese che aveva aperto il fuoco verso un centro
commerciale  in  una  colonia  illegale  nei  pressi  della  Route  90,  la  principale
autostrada della regione.

Il palestinese è stato identificato dal ministero palestinese della Sanità come il
diciassettenne Mohammed Zubaidat.

Prima di essere ucciso Zubaidat avrebbe ferito un soldato israeliano.

Con la morte di Abu Harb e Zubaidat il numero di palestinesi uccisi dall’esercito



israeliano dall’inizio dell’anno è salito a 233.

L’esercito israeliano ha affermato di aver arrestato nella sola nottata di martedì
21 palestinesi “ricercati sospetti”. In totale sono migliaia i palestinesi detenuti in
varie forme da Israele.

L’esercito israeliano occupa militarmente da 56 anni la Cisgiordania, dove vivono
circa tre milioni di palestinesi.

Negli ultimi due anni la resistenza armata palestinese si è riorganizzata ed è
cresciuta per rilevanza, soprattutto nel nord della Cisgiordania occupata. Come
risposta Israele ha cercato di schiacciare questa resistenza con incursioni quasi
quotidiane,  che  hanno  provocato  pressoché  ovunque  vittime,  contro  le  città,
villaggi e campi profughi palestinesi

Nur Shams è stato preso di mira il 24 luglio in un altro recente attacco israeliano
su larga scala, durante il quale sono stati feriti almeno 13 palestinesi, di cui 4 da
proiettili veri e 9 da granate. Durante l’incursione le forze israeliane hanno anche
danneggiato  seriamente  infrastrutture,  obbligando  l’Autorità  Nazionale
Palestinese  a  destinare  una  parte  del  proprio  bilancio  alla  ricostruzione  del
campo.

“Grazie a dio non avevamo ancora pubblicato bandi di appalto per la ricostruzione
di strade e infrastrutture (dopo i primi raid),” afferma al-Irani.

Il 5 agosto l’esercito israeliano ha fatto incursione nel campo e ha colpito alla
testa da distanza ravvicinata il diciottenne Mahmoud Abu Sa’an uccidendolo, ha
affermato il ministero della Sanità. Abu Sa’ad si era appena diplomato all’esame
di maturità.

“Se  gli  israeliani  pensano  di  poter  ottenere  la  sicurezza  e  la  pace  con
l’oppressione e i crimini che commettono stanno delirando. Ciò non avverrà finché
i palestinesi  non avranno ottenuto i  loro diritti  per vivere in dignità nel loro
Stato,” afferma al-Irani.

Interviste di Ayman Nobani nel campo profughi di Nur Shams.

(traduzione dall’inglese di Amedeo Rossi)



Palestinese ucciso nello scontro a
fuoco durante il raid israeliano in
una città della Cisgiordania
Redazione Al Jazeera

1° settembre 2023- Al Jazeera

Le  forze  israeliane  hanno  preso  d’assalto  Aqaba  e  distrutto  un
edificio dopo averlo assediato, ma non sono riuscite ad arrestare un
palestinese ricercato

Un palestinese è stato ucciso a colpi di arma da fuoco dalle forze
israeliane durante un raid in una città occupata della Cisgiordania a
seguito di uno scontro che ha provocato la distruzione di un edificio.

Abdul Rahim Fayez Ghannam, 36 anni, è stato colpito alla testa ad
Aqaba,  a nord di  Tubas,  e dichiarato morto venerdì  all’ospedale
locale.

Nidal Odeh, direttore dei servizi di emergenza ad Aqaba, ha riferito
ai  media  locali  che  le  forze  israeliane  hanno  impedito  alle
ambulanze  di  raggiungere  i  feriti  e  che  un’ambulanza  è  stata
chiaramente colpita da proiettili veri.

Le forze israeliane hanno fatto irruzione nella città alla ricerca di
Ahmad Walid, che accusano di aver effettuato il  mese scorso un
attacco armato vicino a un posto di blocco nella Valle del Giordano.

Il testimone Saleh Abu Arra ha detto ad Al Jazeera  che i soldati
israeliani pensavano che Walid si nascondesse in uno degli edifici,
ma non c’era.

“Il raid è iniziato intorno alle 5 del mattino. I miei due fratelli vivono
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con le loro famiglie nell’edificio che è stato circondato dalle forze
israeliane”, ha riferito il 39enne.

Uno  dei  suoi  fratelli,  Bakr  Abu  Arra,  è  stato  arrestato  dagli
israeliani.

Saleh Abu Arra ha affermato che “Gli hanno urlato attraverso gli
altoparlanti di uscire con la sua famiglia e poi lo hanno picchiato
con i fucili e insultato, terrorizzando sua moglie e i figli”, ha detto.

Dopo mezz’ora le forze israeliane hanno iniziato a lanciare bombe
assordanti e lacrimogeni contro l’edificio, poi hanno preso di mira il
secondo e il terzo piano con granate anticarro che hanno distrutto
anche una sala nuziale adiacente.

Nelle cinque ore successive si  sono verificati  scontri violenti,  ha
riferito Amir al-Qasem, un altro testimone, con i soldati israeliani
che sparavano contro l’edificio in rovina con proiettili  veri  e gli
abitanti palestinesi che lanciavano oggetti contro i veicoli militari.

Anche palestinesi armati hanno preso di mira il convoglio israeliano
con proiettili veri.

Al-Qasem ha riferito che “Il martire Fayez è rimasto intrappolato
nello scontro a fuoco”; “È un contadino e stava andando nei suoi
campi”.

Al-Qasem ha affermato che gli  israeliani  hanno fallito  nella  loro
missione di arrestare Walid, e quindi hanno iniziato a sparare a caso
sulla casa distrutta e sulle aree circostanti.

Ha detto anche di non aver “mai visto una tale quantità di bossoli
all’interno di un edificio”.

Le forze israeliane hanno arrestato i due fratelli Bakr e Mohammed
Abu Arra e il padre Abdelrazeq.

Il fratello di Ahmad Walid, Mushrif, ha detto ad Al Jazeera di essere
rimasto sorpreso quando l’intelligence israeliana lo ha chiamato al
telefono



“Mio fratello è operaio in Israele e va via per due settimane o un
mese alla volta”, ha precisato Mushrif.

“Abbiamo  detto  agli  israeliani  che  non  era  qui,  ma  loro  hanno
costretto i miei genitori anziani a uscire, li hanno portati all’edificio
di Abu Arra e li hanno costretti a gridare con gli altoparlanti ad
Ahmad di arrendersi”.

In un comunicato l’esercito israeliano ha affermato che è scoppiato
uno scontro a fuoco tra combattenti armati e soldati e “uno degli
uomini armati è stato colpito”.

Inoltre afferma che le truppe hanno anche “utilizzato missili a spalla
e  granate”  e  successivamente  hanno  trovato  ordigni  esplosivi
improvvisati  e  altre  armi  nell’edificio.

I raid militari israeliani, quasi quotidiani, hanno provocato alcuni dei
peggiori combattimenti nella Cisgiordania occupata dall’inizio degli
anni 2000.

Più  di  200  palestinesi  sono  stati  uccisi  da  Israele  dall’inizio  di
quest’anno, e le Nazioni Unite affermano che il 2023 sarà l’anno più
letale per i palestinesi da quando questo organismo ha iniziato a
registrare le vittime palestinesi nel 2006.

(traduzione dall’Inglese di Giuseppe Ponsetti)

Rapporto OCHA del periodo 8 – 21
agosto 2023
Versione Originale

1).  In  Cisgiordania,  durante  operazioni  condotte  da  forze  israeliane,
alcune delle quali  comportavano scontri  a fuoco con palestinesi,  sono
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rimasti uccisi sei palestinesi, compreso un minore (seguono dettagli).

Il 10 agosto, un’unità israeliana sotto copertura ha fatto irruzione nella città di
Nablus,  dove  è  seguito  uno  scontro  a  fuoco  con  palestinesi,  uno  dei  quali,
ventitreenne, è rimasto ucciso.

L’11  agosto,  forze  israeliane  hanno  fatto  irruzione  nel  Campo  profughi  di
Tulkarem ed hanno sparato, uccidendo un palestinese di 25 anni. Almeno altri tre
sono rimasti feriti, di cui due colpiti da proiettili veri. Secondo un’Organizzazione
per i diritti umani, l’uomo ucciso non era coinvolto nello scontro a fuoco tra forze
israeliane e palestinesi.

Il  15  agosto,  durante  un’operazione  di  ricerca-arresto  condotta  nel  Campo
profughi  di  Aqabet  Jaber  Camp  (Gerico),  forze  israeliane  hanno  sparato,
uccidendo due palestinesi, tra cui un ragazzo di 16 anni. È stato segnalato uno
scontro  a  fuoco  tra  forze  israeliane  e  palestinesi  che  lanciavano  pietre;  un
palestinese è stato arrestato.

Il  17 agosto,  nella città di  Jenin,  un’unità israeliana sotto copertura ha fatto
irruzione in  un edificio  residenziale  e  ha ucciso un palestinese che,  secondo
l’esercito israeliano, aveva sparato contro di loro. Durante il  ritiro delle forze
israeliane è stato segnalato uno scontro a fuoco: ne sono conseguiti due feriti, tra
cui una passante che è stata colpita da proiettili veri; inoltre due palestinesi sono
stati arrestati e un membro delle forze israeliane è stato ferito da un ordigno
esplosivo artigianale.

Il 19 agosto, un palestinese di 20 anni è morto a causa delle ferite riportate il 16
agosto, nel Campo profughi di Balata (Nablus), dove era stato colpito durante
un’operazione delle forze israeliane. Durante tale operazione aveva avuto luogo
uno scontro a fuoco tra palestinesi  e forze israeliane;  queste ultime avevano
danneggiato numerosi edifici. Inoltre altri cinque palestinesi erano rimasti feriti,
compreso un minore.

Ad oggi, nel 2023, il numero (172) di palestinesi uccisi in Cisgiordania e
in Israele da forze israeliane ha superato il numero totale di uccisi in
tutto il 2022 (155); anno che aveva già visto il numero più alto di vittime
in Cisgiordania, inclusa Gerusalemme Est, dal 2005.

2).  Tre israeliani sono stati uccisi in due attacchi condotti a Nablus e



Hebron (seguono dettagli).

Il  19 agosto,  a Huwwara (Nablus),  un padre e un figlio israeliani  di  Ashdod
(Israele)  sono  stati  uccisi  a  colpi  di  arma  da  fuoco  da  un  uomo,  ritenuto
palestinese, che è fuggito. Forze israeliane hanno arrestato il proprietario e due
lavoratori dell’autolavaggio dove è avvenuto l’omicidio.

Il 21 agosto, in un attacco a fuoco lungo la strada 60 a sud della città di Hebron,
palestinesi hanno sparato, uccidendo una donna israeliana e ferendo un colono
israeliano. Gli autori del reato sono fuggiti.

Il 22 agosto, forze israeliane hanno arrestato nella città di Hebron due palestinesi
sospettati  di  aver  effettuato  l’attacco  a  fuoco  e  il  giorno  successivo  hanno
effettuato un sopralluogo presso le loro case di famiglia; secondo quanto riferito,
in  preparazione  della  loro  demolizione  punitiva.  In  seguito  ad  entrambi  gli
episodi, forze israeliane hanno lanciato cacce all’uomo, chiudendo i checkpoint e
gli ingressi delle città limitrofe (vedi sotto).

In  un  ulteriore  episodio,  avvenuto  il  20  agosto,  nei  pressi  del  villaggio  di
Turmusa’yya  (Ramallah),  palestinesi  hanno  lanciato  pietre  contro  un  veicolo
israeliano, ferendo un colono israeliano e poi appiccando il fuoco al suo veicolo.
Ciò  porta  a  29  il  numero  di  israeliani  uccisi,  finora  nel  2023,  da
palestinesi  (o  in  attacchi  palestinesi)  in  Cisgiordania,  compresa
Gerusalemme Est, e in Israele (oltre a un cittadino straniero) rispetto a
un totale di sei vittime registrato nello stesso periodo del 2022.

3). In Cisgiordania, durante il periodo in esame, sono stati feriti da forze
israeliane 559 palestinesi (21 colpiti con proiettili veri), tra cui almeno
148 minori. La maggior parte dei feriti (192) sono stati segnalati durante una
demolizione punitiva, durata più di sei ore, nel Campo profughi di Askar (Nablus),
durante  la  quale  le  forze  israeliane  hanno  utilizzato  proiettili  veri,  proiettili
metallici rivestiti di gomma e lacrimogeni, mentre i palestinesi hanno lanciato
pietre. Altri 195 feriti si sono verificati nel corso di undici operazioni di ricerca-
arresto e altre operazioni condotte da forze israeliane Cisgiordania, di cui due
segnalate nel villaggio di Beita (Nablus) come parte di una vasta caccia all’uomo
per i sospettati della sparatoria del 19 agosto a Huwwara. Durante una di queste
operazioni, forze israeliane hanno sparato e ferito sei palestinesi con proiettili
veri, compreso un palestinese colpito alla nuca mentre cercava di aiutare un’altra



persona ferita. Secondo le autorità israeliane, su questa sparatoria è stata aperta
un’indagine. In altri due episodi, forze israeliane hanno ferito 100 palestinesi, in
seguito all’ingresso di  coloni  israeliani,  accompagnati  da forze israeliane,  nel
villaggio di Qaryut (Nablus) e nella Tomba di Giuseppe nella città di Nablus. Altri
69 feriti  sono stati  segnalati  durante manifestazioni  contro l’espansione degli
insediamenti  a  Beit  Dajan  (Nablus)  e  le  restrizioni  di  accesso  causate
dall’insediamento a Kafr Qaddum (Qalqilya). Altri due feriti palestinesi, tra cui un
minore e un uomo con disabilità mentale, si sono verificati quando palestinesi
hanno lanciato pietre contro forze israeliane posizionate a un checkpoint militare
all’ingresso della città di Qalqilya; le forze israeliane hanno sparato proiettili veri,
proiettili  di  gomma e  lacrimogeni.  I  restanti  ferimenti  sono  stati  riportati  a
Gerusalemme Est, dopo che forze israeliane hanno sparato e ferito alla testa, con
proiettili veri, un ragazzo palestinese di 14 anni. Secondo le forze israeliane il
ragazzo aveva lanciato una bottiglia incendiaria; questa accusa è stata contestata
da fonti  della  Comunità  locale.  Complessivamente,  505 palestinesi  sono stati
curati per inalazione di gas lacrimogeno, 21 sono stati colpiti da proiettili veri, 14
sono stati feriti da proiettili di gomma, 14 da schegge, tre da bombolette di gas
lacrimogeni  e  due sono stati  aggrediti  fisicamente.  Dall’inizio dell’anno, in
Cisgiordania, sono stati feriti, con armi da fuoco, da forze israeliane un
totale  di  705 palestinesi,  quasi  il  doppio  del  numero registrato  nello
stesso periodo del 2022 (411).

4). In Cisgiordania quattro palestinesi sono stati feriti da coloni israeliani,
e  persone conosciute come coloni,  o  ritenute tali,  hanno danneggiato
proprietà palestinesi in altri 19 casi. A ciò si aggiungono le vittime palestinesi
delle forze israeliane nei suddetti episodi collegati a coloni, registrati a Nablus
(seguono dettagli).

Il  21 agosto, un palestinese è rimasto ferito e il  suo veicolo ha subito danni
quando coloni israeliani hanno lanciato pietre nei pressi del villaggio di Halhul
(Hebron). Lo stesso giorno, tre palestinesi sono rimasti feriti e i loro veicoli hanno
subito danni quando coloni israeliani hanno lanciato pietre vicino al checkpoint di
Beit El DCO, all’ingresso di Ramallah. Secondo fonti della Comunità, più di 40
alberi e alberelli sono stati vandalizzati durante il periodo in esame su terreni
palestinesi prossimi agli insediamenti israeliani, in due casi, a Kafr ad Dik (Salfit)
e Al Khadr (Betlemme). Dieci casi registrati a Kisan (Betlemme), Rujeib, Khirbet
Tana e Burin (tutti a Nablus), Al Jwaya (Hebron), Farkha (Salfit) e Al Farisiya-



Nab’a  al  Ghazal  (Tubas),  includevano  casi  di  coloni  che,  introdottisi  nelle
Comunità,  causavano danni  a  strutture  agricole,  colture,  muri  in  pietra,  reti
idriche e serbatoi d’acqua, oltre al ferimento di bestiame. In altri sei episodi,
coloni israeliani hanno lanciato pietre e hanno danneggiato sei veicoli palestinesi.

5). Nel governatorato di Ramallah le autorità israeliane hanno demolito
una scuola finanziata da donatori (seguono dettagli). Il 17 agosto, le autorità
israeliane hanno demolito una scuola finanziata da donatori  e frequentata da
studenti della Comunità di pastori sfollati di Ein Samiya (Ramallah). La scuola
ospitava 17 bambini, di età compresa tra i sei e i 12 anni, della Comunità di Ein
Samiya. All’inizio di maggio, i membri della Comunità, composta da 132 persone,
tra cui 68 minori, si sono trasferiti in aree in cui, secondo quanto riferito, si
sentivano più sicure, citando la violenza dei coloni come motivo principale della
loro  partenza.  Dal  2010,  nell’Area  C  della  Cisgiordania  e  Gerusalemme Est,
citando la  mancanza di  permessi  di  costruzione,  le  autorità  israeliane hanno
effettuato 41 demolizioni/confische contro 22 scuole.

6). Oltre alla scuola di cui sopra, a Gerusalemme Est e nell’Area C della
Cisgiordania le autorità israeliane, citando la mancanza di permessi di
costruzione rilasciati da Israele, che sono quasi impossibile da ottenere,
hanno demolito,  confiscato o costretto le persone a demolire altre 33
strutture, comprese dieci case. Di conseguenza, 22 palestinesi, tra cui dieci
minori, sono stati sfollati e sono stati colpiti i mezzi di sussistenza di oltre 100
altri.

Tre delle strutture colpite erano state fornite da donatori in risposta a precedenti
demolizioni avvenute nella Comunità di Isteih (Gerico) e nella Comunità di Humsa
Al  Farsheh  (Nablus).  Ventinove  (29)  delle  strutture  interessate  sono  state
demolite in Area C, comprese quattro strutture demolite a Ein Shibli (Nablus),
situate in una area dichiarata da Israele riserva naturale, dove la costruzione
palestinese è vietata.

Altre due strutture sono state demolite nella Comunità di  Humsa Al Farsheh
(Nablus) situata in un’area chiusa per scopi di addestramento militare (“zona di
fuoco”), dove è vietata la costruzione palestinese. Questa designazione si applica
a circa il  18% del territorio della Cisgiordania, principalmente nella Valle del
Giordano.



Altre quattro strutture sono state demolite a Gerusalemme Est, provocando lo
sfollamento di due famiglie, composte da nove persone, tra cui tre minori. Due
delle strutture demolite a Gerusalemme Est sono state distrutte dai proprietari
per evitare il pagamento di multe alle autorità israeliane.

7). L’8 agosto, forze israeliane hanno fatto irruzione nel Campo profughi
di Askar (Nablus), in area B, e hanno demolito per motivi punitivi la casa
di famiglia di un uomo accusato di aver ucciso due coloni israeliani nel
febbraio 2023. Una famiglia composta da quattro persone, tra cui una minore, è
stata sfollata.  Durante la demolizione durata più di  sei  ore,  un totale di  197
palestinesi sono rimasti feriti, tra cui 75 minori, ad opera delle forze israeliane;
vedere i dettagli sopra. Dall’inizio del 2023, 16 case e una struttura agricola sono
state demolite per motivi punitivi, rispetto a 14 strutture demolite in tutto il 2022
e tre nel 2021. Le demolizioni punitive sono una forma di punizione collettiva e
come tali sono illegali secondo il diritto internazionale.

8).  Forze israeliane hanno limitato il  movimento in varie località della
Cisgiordania, impedendo l’accesso di migliaia di palestinesi ai mezzi di
sussistenza e ai servizi (seguono dettagli).

In seguito agli attacchi a fuoco in cui sono rimasti uccisi tre israeliani, forze
israeliane hanno lanciato  una caccia  all’uomo,  comprese frequenti  operazioni
notturne di  ricerca-arresto,  ed  hanno costituito  checkpoint  volanti  a  tutti  gli
ingressi/uscite  delle  città  di  Nablus  e  Hebron  e  dei  villaggi  circostanti,
ostacolando il  movimento dei  palestinesi  per almeno tre giorni.  L’ingresso al
villaggio di Yanun (Nablus) è stato tenuto rigorosamente chiuso per un totale di
cinque  giorni,  senza  che  quasi  nessuno  potesse  uscire.  Le  eccezioni  erano
riservate a studenti  e insegnanti,  i  quali  hanno dovuto,  comunque, affrontare
ritardi  significativi.  In  due occasioni,  i  militari  hanno consentito  ai  residenti,
attraverso  il  coordinamento  e  per  tempi  limitati,  l’accesso  ai  mercati  per
l’acquisto di medicinali essenziali, cibo e foraggio.

Il 9 agosto, forze israeliane hanno installato tre nuovi cancelli stradali nell’area di
Al Marba’a, sulla strada che porta ai villaggi di Tell, Burin e Madama (tutti a
Nablus), e hanno posizionato blocchi di cemento all’ingresso di Burin e Madama,
limitando gli spostamenti di oltre 11.000 palestinesi.

Dal 14 agosto, nella città di Hebron, forze israeliane hanno chiuso due cancelli



stradali lungo la strada 60, per circa quattro ore al giorno, limitando l’accesso dei
palestinesi alla città di Hebron.

9). Nella Striscia di Gaza, vicino alla recinzione perimetrale di Israele o al
largo della costa, in almeno otto casi, forze israeliane hanno aperto il
“fuoco di  avvertimento”.  Durante  questi  episodi  due  pescatori,  tra  cui  un
minore, sono rimasti feriti e sono stati arrestati da forze navali israeliane, mentre
la loro barca e le relative attrezzature sono state confiscate. Durante gli stessi
episodi sono stati arrestati anche altri quattro pescatori.

10).  Sempre nella Striscia di Gaza, il  21 agosto,  in occasione del 54°
anniversario dell’incendio della  moschea di  Al-Aqsa,  palestinesi  hanno
manifestato lungo la recinzione perimetrale di Israele. Sono stati bruciati
pneumatici e lanciate pietre e ordigni esplosivi verso la recinzione israeliana.
Forze israeliane hanno sparato proiettili veri, proiettili di gomma e bombolette di
gas lacrimogeno, ferendo 19 palestinesi, tra cui 12 minori.

Ultimi sviluppi

Questa sezione si  basa sulle informazioni iniziali  provenienti  da diverse fonti.
Ulteriori dettagli confermati saranno forniti nel prossimo rapporto.

– Il 22 agosto, ad Az Zababida (Jenin), durante un’operazione di ricerca-arresto,
forze israeliane hanno sparato, uccidendo un ragazzo palestinese di 17 anni.

__________________________________________

Note a piè di pagina

1- Vengono conteggiati separatamente i palestinesi uccisi o feriti da persone che
non sono membri delle forze israeliane; ad esempio da civili israeliani o da lanci di
razzi palestinesi non riusciti; così come coloro la cui causa immediata di morte o
l’identità dell’autore del reato rimangono controverse, poco chiare o sconosciute.
In questo periodo di riferimento, un palestinese ucciso da un colono israeliano
viene conteggiato separatamente.

2-  Le  vittime  israeliane  in  questi  rapporti  includono  persone  ferite  mentre
correvano verso i  rifugi durante gli  attacchi missilistici  palestinesi.  I  cittadini
stranieri uccisi negli attacchi palestinesi e le persone la cui causa immediata di
morte  o  l’identità  dell’autore  rimane controversa,  poco  chiara  o  sconosciuta,



vengono conteggiati separatamente.

La protezione dei dati dei civili da parte di OCHA include gli episodi avvenuti al di
fuori dei territori palestinesi occupati (oPt) solo se hanno coinvolto i residenti dei
territori occupati come vittime o autori.
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“Noi non staremo in silenzio”: le
forze  dell’autorità  palestinese
effettuano  una  incursione  a
Tulkarem  e  uccidono  un
combattente.
Redazione di Palestine Chronicle (PC)

30 agosto 2023 – Palestine Chronicle

Mercoledì  un giovane palestinese è stato ucciso quando le  forze
dell’Autorità  Palestinese (AP)  si  sono scontrate con i  combattenti
della resistenza palestinese nel campo profughi di Tulkarem nella
Cisgiordania occupata.

Secondo la rete di notizie palestinese Quds News Network (QNN), gli scontri sono
scoppiati quando le forze dell’AP hanno cercato di rimuovere le barricate erette nel
campo dai  combattenti  della  resistenza palestinese per  impedire  che le  forze
dell’occupazione israeliana facciano incursioni dell’area.

Secondo quanto riferito, le forze dell’AP hanno aperto il fuoco contro i combattenti,
causando la morte di un palestinese venticinquenne.
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QNN ha identificato la vittima come Abdelqader Zakdah.

Talal Dweikat, un portavoce per l’agenzia per la sicurezza palestinese, ha fatto un
resoconto diverso rispetto a quello dei testimoni oculari.

In una dichiarazione rilasciata alla WAFA, l’agenzia di notizie ufficiale palestinese,
ha sostenuto che “l’uomo armato ha aperto il fuoco dopo che le forze di sicurezza
hanno rimosso materiali pericolosi e barriere da dentro il campo, le cause per cui le
forze di sicurezza sono intervenute”.

Molti palestinesi ritengono che l’AP serva gli interessi dell’occupazione israeliana.
Negli  ultimi  mesi  si  é  saputo di  scontri  tra  combattenti  palestinesi  e  forze di
sicurezza dell’AP in varie parti della Cisgiordania.

Un  anonimo  combattente  palestinese  ha  affermato  all’agenzia  di  notizie  Reuters
che  la  resistenza  “non  rimarrà  in  silenzio.”

Egli ha accusato l’AP di “aiutare le forze di occupazione ad arrestare giovani che
sono sulla lista dei ricercati (di Israele).

(traduzione dall’inglese di Gianluca Ramunno)

Adolescente palestinese ucciso in
un  raid  israeliano  al  nord  della
Cisgiordania occupata
Redazione di Al Jazeera

22 agosto 2023 – Al Jazeera

Circa  50  palestinesi  arrestati  dalle  forze  israeliane,  fra  cui  due
sospettati di essere coinvolti nell’attacco armato di lunedì.

Le autorità sanitarie palestinesi hanno comunicato che durante un raid al nord
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della  Cisgiordania  occupata  le  forze  israeliane  hanno  colpito  e  ucciso  un
adolescente  palestinese.

Il ministero della Salute ha detto che Othman Abu Khoruj, 17 anni, è stato colpito
alla testa e ucciso durante un attacco contro la città di Zababdeh, a sud di Jenin.

L’agenzia  di  stampa  Wafa  ha  riferito  che  le  forze  israeliane  sono  entrate  a
Zababdeh per effettuare un arresto.

Yousef Sharqawi, un palestinese che lavora in un supermercato locale, ha detto ad
Al Jazeera che 12 veicoli militari israeliani sono entrati in città per cercare il cugino
più giovane, Yazan Sharqawi.

“Hanno  circondato  due  delle  case  della  nostra  famiglia,  poi  sono  entrati  per
cercare Yazan,” ha affermato Sharqawi. “Suo padre ha detto che non era in casa e
l’hanno costretto a telefonargli.”

Il più giovane dei Sharqawi, 24 anni, stava lavorando in una panetteria ed è stato
subito arrestato appena arrivato a casa.

Un testimone ha riferito che, nello scontro che ne è seguito, mentre i  giovani
palestinesi stavano cercando di respingere i soldati israeliani, Othman Abu Khuroj
è stato colpito due volte, una alla testa e la seconda alla spalla.

Atef, il  padre di Abu Khuroj,  stava lavorando nei campi quando ha sentito del
ferimento del figlio.

“Sono arrivato in ospedale e mi hanno detto che se ne era andato,” ha detto il
cinquantasettenne.  “Mio figlio  lavorava in  panetteria  dalle  8  del  mattino alle  7  di
sera, l’ho visto il giorno prima. Scherzava, mi ha rubato una sigaretta, era il mio
figlio minore.”

Othman, che come molti altri giovani palestinesi aveva dovuto lasciare la scuola
per aiutare economicamente la famiglia, all’inizio dell’anno era stato incarcerato
per un mese dagli israeliani.

“Chiedi in paese, tutti gli volevano bene,” conclude il padre.

L’ala armata del Jihad islamico, la brigata al-Quds, ha rilasciato un comunicato in
cui sostiene che Othman Abu Khuroj era uno dei suoi combattenti.



“Ribadiamo che il sangue dei martiri alimenterà la nostra continua resistenza e che
questi sacrifici fatti dai nostri eroici combattenti non saranno inutili,” si legge nella
dichiarazione.

L’esercito israeliano ha detto che i suoi soldati hanno aperto il fuoco dopo che
“ordigni esplosivi” erano stati lanciati verso di loro.

“Una persona colpita è stata identificata,” si dice in una dichiarazione.

Le  truppe  israeliane  compiono  di  routine  dei  raid  in  zone  come  Jenin,
nominalmente sotto il controllo civile e di sicurezza dell’Autorità Palestinese del
presidente Mahmoud Abbas.

Arresti e interrogatori

Nella Cisgiordania meridionale l’esercito israeliano ha catturato due palestinesi
sospettati  di  aver  sparato  il  giorno  prima  vicino  ad  Hebron  contro  un’auto
uccidendo un colono israeliano e ferendone gravemente un altro.

In una nota l’esercito israeliano ha affermato che forze di esercito, del servizio di
sicurezza dello  Shin Bet  e di  commando della  guardia di  frontiera,  noti  come
Yamam, insieme hanno arrestato i due sospettati che sono imparentati tra loro.

L’esercito israeliano ha detto che durante l’interrogatorio i due sospettati hanno
confessato di essere coinvolti nell’attacco. Le forze di sicurezza israeliane hanno
detto anche di aver confiscato il fucile usato per sparare contro l’auto lunedì.

I  media  palestinesi  hanno  identificato  i  due  sospettati  arrestati  vicino  a  Hebron
come  Saqer  e  Mohammed  al-Shantir.

L’attacco  è  avvenuto  due  giorni  dopo  l’uccisione  di  padre  e  figlio  israeliani  a  un
autolavaggio  nella  città  cisgiordana  di  Huwara.

In questo caso, nonostante un’operazione di ricerca con raid di truppe nei villaggi e
perquisizioni casa per casa, Israele non ha ancora arrestato nessuno.

L’esercito  israeliano  ha  affermato  di  aver  compiuto  perquisizioni  su  larga  scala  e
arresti in Cisgiordania nella notte di martedì.

Secondo il Club dei prigionieri palestinesi [una ong palestinese, ndt.] sono stati



arrestati almeno 50 palestinesi, per la maggior parte ex prigionieri delle carceri
israeliane.

“Questa  campagna  di  arresti  è  considerata  una  delle  più  vaste  dall’inizio
dell’anno,” dice una nota, precisando che le detenzioni sono accompagnate da
“abusi sistematici,  pestaggi di detenuti e delle loro famiglie, minacce e atti  di
vandalismo”.

La Cisgiordania occupata è scossa da violenze fin dall’inizio dell’anno scorso, con
ripetuti attacchi mortali da parte dell’esercito e violenze dei coloni contro comunità
palestinesi,  come anche da una serie di  attacchi di  palestinesi  contro bersagli
israeliani.

Secondo  le  Nazioni  Unite  dall’inizio  dell’anno  sono  stati  uccisi  più  di  200
palestinesi, il numero di vittime più elevato dal 2005. Nello stesso periodo sono
stati uccisi 30 israeliani.

(traduzione dall’inglese di Mirella Alessio)

Truppe  israeliane  uccidono  due
palestinesi,  di  cui  un minorenne,
nel corso di un raid a Gerico
Redazione di Middle East Eye

15 agosto 2023 Middle East Eye

Qusai  al-Walaji,  16  anni,  e  Mohammed Najum al-Omar,  25  anni,
uccisi  a colpi  d’arma da fuoco nell’ultima operazione militare nel
campo profughi di Aqbat Jabr.

Il  Ministero  della  salute  palestinese  ha  dichiarato  che  martedì
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mattina le truppe israeliane hanno ucciso due palestinesi nel corso di
un raid nel campo profughi di Aqbat Jabr, nella città occupata di
Gerico, in Cisgiordania.

Qusai al-Walaji, 16 anni, e Mohammed Najum al-Omar, 25 anni, sono
stati colpiti da proiettili veri dopo che le forze israeliane hanno preso
d’assalto il campo con violente irruzioni in diverse case e arresti degli
abitanti.

Walaji e Omar sono stati portati al Jericho Government Hospital, dove
poco dopo sono stati dichiarati morti.

“Due  giovani  sono  stati  portati  d’urgenza  in  ospedale  con  dei
proiettili nel torace”, ha riferito alla Reuters il direttore dell’ospedale.

Durante il raid sono scoppiati scontri armati tra gli abitanti del campo
e  le  forze  israeliane,  ma  non  è  chiaro  se  i  due  uomini  fossero
coinvolti, hanno detto i residenti a Reuters.

Secondo la Associazione dei Prigionieri Palestinesi di Gerico durante
l’operazione le forze israeliane hanno arrestato un palestinese di 20
anni.

Aqbat Jabr ospita circa 30.000 persone ed è in termini di superficie il
più grande campo profughi della Cisgiordania occupata.

Venne istituito nel 1948 per ospitare i rifugiati sfollati in seguito alla
Nakba, o catastrofe, quando 750.000 palestinesi furono espulsi per
far posto alla costituzione dello Stato di Israele.

Ultimissima irruzione nel campo di Aqbat Jabr

Negli  ultimi  mesi  il  campo è stato un obiettivo regolare dei  raid
militari  israeliani,  nonostante  Gerico  sia  una  città  turistica  meno
soggetta  alla  violenza  israeliana  rispetto  ad  altre  parti  della
Cisgiordania.

A febbraio soldati israeliani hanno ucciso cinque membri del gruppo
di resistenza Brigata Aqbat Jabr durante quello che è stato descritto
come un “raid di 15 minuti”.



Da  allora  sono  stati  uccisi  nel  campo  dalle  forze  di  sicurezza
israeliane  altri  quattro  palestinesi,  tra  cui  due  minorenni:  il
diciassettenne Jibril Muhammad al-Lada’a e il quindicenne Mohamed
Faiz Balhan.

Il raid di martedì porta a 11 il numero di palestinesi uccisi quest’anno
dalle forze israeliane nel campo profughi.

Middle East Eye ritiene che quest’anno almeno 212 palestinesi, di cui
37 minori, siano stati uccisi dal fuoco israeliano: un tasso di quasi un
decesso al giorno.

Quest’anno  sono  morte  in  Cisgiordania  e  Gerusalemme Est  176
persone in totale, rendendo il 2023 uno degli anni più sanguinosi nei
territori palestinesi occupati. Altre 36 persone sono state uccise nella
Striscia di Gaza.

Nel  frattempo nello  stesso periodo i  palestinesi  hanno ucciso  26
israeliani, di cui sei minori.

(traduzione dall’inglese di Aldo Lotta)

Rapporto  OCHA  del  periodo  25
luglio – 7 agosto 2023
1). Nel corso di quattro attacchi, tentati o presunti attacchi, condotti in
Cisgiordania e Israele da parte di palestinesi, un poliziotto israeliano è
stato ucciso e otto israeliani sono rimasti feriti. Negli stessi episodi sono
stati uccisi sei palestinesi, tra cui un minore e due sono rimasti feriti
(seguono dettagli).

Il 25 luglio, in seguito a uno scontro a fuoco avvenuto nei pressi del cancello del
Monte Garizim, nella città di Nablus, forze israeliane hanno ucciso a colpi di arma
da fuoco tre palestinesi; i tre uomini avevano aperto il fuoco sui soldati da un
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veicolo. Non sono stati segnalati feriti o vittime tra le forze israeliane.

Il  1°  agosto,  nell’insediamento  di  Ma’ale  Adummim  (Gerusalemme),  un
palestinese ha sparato ferendo sei israeliani prima di essere ucciso da un agente
di polizia israeliano fuori servizio. In seguito all’episodio, forze israeliane hanno
condotto un’operazione di ricerca-arresto nella vicina Al ‘Eizariya (Gerusalemme),
dove viveva l’aggressore, arrestando due suoi fratelli.

Lo stesso giorno, 1 agosto, sulla strada 317, vicino all’insediamento israeliano di
Shim’a, prossimo alla città di As Samu’ (Hebron), forze israeliane hanno sparato a
un ragazzo palestinese di  15 anni.  Secondo fonti  israeliane,  il  ragazzo aveva
tentato  di  accoltellare  due  soldati  israeliani  che  aspettavano  l’autobus  alla
fermata vicino all’insediamento e un soldato israeliano gli ha sparato.

Il 5 agosto, a Tel Aviv, un palestinese della Cisgiordania ha sparato, uccidendo un
poliziotto israeliano e ferendo altre due persone; è stato colpito e ucciso sul posto.
Successivamente, le forze israeliane hanno fatto irruzione a Rummana (Jenin), da
dove proveniva l’autore del reato ed hanno fatto il sopralluogo della sua casa di
famiglia; secondo quanto riferito in preparazione della demolizione punitiva. Alla
fine del periodo in esame, le autorità israeliane hanno trattenuto i corpi dei sei
palestinesi, compreso il minore.

2). Forze israeliane hanno ucciso sette palestinesi, tra cui due minori, in
tre diverse operazioni che hanno comportato uno scontro a fuoco (seguono
dettagli).

Il 26 luglio, forze israeliane hanno circondato un edificio residenziale nel Campo
profughi di Ein Beit el Mai a Nablus ed hanno arrestato un palestinese. È stato
segnalato uno scontro a fuoco con palestinesi: un palestinese è stato ucciso e altri
due, tra cui una donna, sono rimasti feriti.

Il 4 agosto, forze israeliane hanno effettuato un’operazione militare a Tulkarm e
nel suo Campo profughi; le forze israeliane hanno sparato proiettili veri contro
palestinesi che, secondo quanto riferito, hanno lanciato contro di loro bottiglie
incendiarie. Durante tali scontri, le forze israeliane hanno sparato, uccidendo un
ragazzo palestinese di 17 anni e ferendo altri due palestinesi. Il 6 agosto, un’unità
sotto copertura delle forze israeliane ha sparato uccidendo tre palestinesi, tra cui
un ragazzo di 15 anni; i palestinesi si trovavano all’interno del loro veicolo nei
pressi di ‘Arraba (Jenin). Secondo l’esercito israeliano, i tre erano in procinto di



compiere un attacco armato contro israeliani. Alla fine del periodo di riferimento i
corpi delle persone uccise risultavano ancora trattenuti.

Il 7 agosto, un ragazzo palestinese di 17 anni è morto per le ferite riportate il 2
agosto, quando una guardia dell’insediamento israeliano gli sparò con proiettili
veri, vicino al villaggio di Silwad (Ramallah). Secondo fonti israeliane, il ragazzo
palestinese  aveva  lanciato  una  bottiglia  incendiaria  contro  l’insediamento
israeliano  di  Ofra  prima  di  essere  ferito,  con  arma  da  fuoco,  dalla  guardia
dell’insediamento.  Il  numero  di  palestinesi  uccisi  (167)  nel  2023,  in
Cisgiordania e  in  Israele,  da forze israeliane,  ad oggi,  ha superato il
numero totale di palestinesi uccisi da forze israeliane in tutto il 2022
(155);  anno che aveva già registrato il  maggior numero di  vittime in
Cisgiordania, compresa Gerusalemme Est, dal 2005.

3).  Durante un attacco di coloni nel villaggio di Burqa (Ramallah), un
colono israeliano ha sparato uccidendo un palestinese e ferendone altri
due (seguono dettagli).

Il 4 agosto, coloni israeliani armati sono entrati a Burqa (Ramallah) con le loro
pecore. I palestinesi hanno lanciato pietre contro di loro e i coloni hanno lanciato
pietre  e  sparato  proiettili  veri,  provocando  l’uccisione  di  un  palestinese  e  il
ferimento di altri. Le forze israeliane sono arrivate sul posto e, secondo quanto
riferito, hanno arrestato due coloni, compreso uno che è stato successivamente
posto agli arresti domiciliari. Secondo i media israeliani, uno dei coloni arrestati è
rimasto ferito. In Cisgiordania, compresa Gerusalemme est, dall’inizio del
2023, fino al 7 agosto, coloni israeliani hanno ucciso sette palestinesi; tre
delle vittime erano autori, o presunti autori, di attacchi contro israeliani.

4). A Qalqilya un minore palestinese è morto in un’operazione di ricerca-
arresto israeliana. Il 27 luglio, un ragazzo palestinese di 13 anni è morto per le
ferite riportate dall’esplosione incontrollata di un ordigno artigianale.

5). In Cisgiordania, durante il periodo in esame, 276 palestinesi, tra cui
almeno 60 minori, sono stati feriti da forze israeliane, tra cui nove colpiti
da  proiettili  veri.  Novantanove  (99)  feriti  sono  stati  segnalati  durante
manifestazioni contro l’espansione degli insediamenti a Deir Istiya (Salfit) e le
restrizioni di accesso all’insediamento a Kafr Qaddum (Qalqilya). Altri 21 feriti si
sono verificati durante 13 operazioni di ricerca-arresto e altre operazioni condotte



da forze israeliane in tutta la Cisgiordania. In altri tre casi, forze israeliane hanno
ferito  118  palestinesi  a  Nablus  e  Hebron.  Questi  sono  stati  conseguenti
all’intrusione di coloni israeliani, accompagnati da forze israeliane, nel villaggio di
Asira al Qibliya (Nablus), e al loro ingresso nella tomba di Giuseppe nella città di
Nablus e nella tomba di Othniel nell’area controllata dai palestinesi della città di
Hebron. Nell’episodio registrato nel villaggio di Asira al Qibliya, coloni israeliani
avevano  appiccato  il  fuoco  a  terreni  agricoli,  provocando  danni  a  proprietà
palestinesi. I residenti palestinesi hanno lanciato pietre e le forze israeliane hanno
sparato proiettili veri e lacrimogeni. Durante l’episodio registrato nella città di
Nablus, si è verificato uno scontro a fuoco tra palestinesi e forze israeliane. In
questa circostanza, secondo quanto riferito, forze israeliane hanno impedito ai
palestinesi l’accesso alla parte orientale della città, scavando la strada e creando
cumuli  di  terra.  Nel  caso  occorso  nella  città  di  Hebron,  i  palestinesi  hanno
lanciato  pietre  e  le  forze  israeliane  hanno  sparato  proiettili  di  gomma  e
lacrimogeni. Venticinque feriti aggiuntivi sono stati segnalati durante due casi di
demolizione  a  Beita  (Nablus)  e  Al  Mughayyir  (Ramallah).  I  restanti  13  feriti
palestinesi sono stati registrati quando palestinesi hanno lanciato pietre contro
forze  israeliane  posizionate  all’ingresso  di  Beit  Ummar  (Hebron)  e  Tuqu’
(Betlemme). Complessivamente, 242 palestinesi sono stati curati per inalazione di
gas lacrimogeni, nove sono stati colpiti da proiettili veri, 15 sono stati feriti da
proiettili di gomma, due da schegge, sei sono stati feriti da granate assordanti o
lacrimogeni e due sono stati aggrediti fisicamente. In Cisgiordania, dall’inizio
dell’anno, un totale di 683 palestinesi sono stati feriti da forze israeliane
con proiettili veri; più del doppio rispetto al periodo equivalente del 2022
(307).

6). In Cisgiordania sei palestinesi, tra cui un minore, sono stati feriti da
coloni israeliani, e persone conosciute come coloni, o ritenute tali, hanno
danneggiato  proprietà  palestinesi  in  altri  14  casi.  Ciò  si  aggiunge  alle
vittime palestinesi  da parte di  coloni  e  forze israeliane nei  già  citati  episodi
relativi a coloni (seguono dettagli).

Il  27 luglio,  coloni,  secondo quanto riferito provenienti  da Sdeh Boaz,  hanno
aggredito fisicamente un palestinese che stava lavorando la propria terra vicino al
villaggio di Al Khadr (Betlemme) e gli hanno sguinzagliato contro i loro cani che lo
hanno morso.

Lo stesso giorno, il 27 luglio, un palestinese è stato aggredito fisicamente e ferito



da coloni israeliani (accompagnati da forze israeliane) che hanno lanciato pietre,
hanno aggredito fisicamente i residenti di Asira al Qibliya (Nablus) e hanno dato
fuoco a terreni agricoli e veicoli.

Il 27 luglio, migliaia di israeliani, compresi coloni, hanno marciato attraverso la
Città Vecchia di Gerusalemme, scandendo slogan anti-palestinesi, molestando i
residenti e aggredendo fisicamente e ferendo un anziano palestinese. Questo è
avvenuto  nelle  vicinanze  della  moschea  Al  Aqsa,  nella  Città  Vecchia  di
Gerusalemme,  in  seguito  alla  visita  del  ministro  israeliano  della  sicurezza
nazionale, accompagnato da membri della Knesset e da migliaia di israeliani.

Il 28 luglio, un palestinese è rimasto ferito vicino al villaggio di Al Mughayyir
(Ramallah), quando coloni israeliani hanno lanciato pietre contro il suo veicolo.

Il  4 agosto, nell’area H2 della città di Hebron, un minore palestinese è stato
investito e ferito da un colono israeliano.

Lo stesso giorno, un palestinese è stato ucciso da proiettili veri (vedi sopra) e un
altro ferito da schegge mentre coloni israeliani entravano nel villaggio palestinese
di  Burqa  (Ramallah).  Residenti  e  coloni  palestinesi  si  sono  lanciati  pietre
reciprocamente e coloni hanno sparato proiettili veri.

In  sei  episodi  registrati  a  Umm ad  Daraj  (Hebron),  Azzun  (Qalqiliya),  Burin
(Nablus), Silat adh Dhahr (Jenin), Sarta (Salfit) e Ein al Hilwa (Tubas) coloni sono
entrati  nelle Comunità,  causando danni  a una struttura di  sostentamento,  un
ricovero per animali, colture e due abitazioni; inoltre, presumibilmente, hanno
rubato bestiame e serbatoi d’acqua, oltre a ferire capi di bestiame. In altri sei casi
segnalati in Cisgiordania, coloni israeliani hanno lanciato pietre, danneggiando
nove veicoli palestinesi.

7). Nove israeliani, tra cui una donna, sono stati feriti da palestinesi in
quattro distinti episodi registrati tra la Cisgiordania e Israele (seguono
dettagli).

Il  1°  agosto,  un  palestinese  ha  aperto  il  fuoco  all’interno  dell’insediamento
israeliano di Ma’ale Adummim e ha ferito sei coloni israeliani, prima di essere
colpito e ucciso da un agente di polizia israeliano fuori servizio (vedi sopra).

Il 2 agosto, una donna israeliana è rimasta ferita e la sua auto ha subito danni,



dopo che un aggressore, ritenuto palestinese, è uscito dal suo veicolo e ha sparato
contro il veicolo con targa israeliana. Il 5 agosto, a Tel Aviv, un palestinese della
Cisgiordania ha sparato uccidendo un poliziotto israeliano e ferendo due israeliani
prima di essere colpito e ucciso sul posto.

In altri due casi registrati il 6 e il 7 agosto, vicino all’insediamento di Beit El
(Ramallah) e ad Al ‘Isawiya (Gerusalemme Est), palestinesi hanno lanciato pietre
contro veicoli israeliani, provocando, secondo fonti israeliane, il ferimento di un
israeliano e il danneggiamento di due veicoli.

8).  A  Gerusalemme  Est  e  nell’Area  C  della  Cisgiordania  le  autorità
israeliane hanno demolito, confiscato o costretto le persone a demolire 56
strutture,  comprese  sei  case,  adducendo  la  mancanza  di  permessi  di
costruzione rilasciati da Israele, che sono quasi impossibili da ottenere. Di
conseguenza, 23 palestinesi,  tra cui 12 minori,  sono stati sfollati  e sono stati
colpiti i mezzi di sussistenza di oltre 3.500 altri. Sei delle strutture colpite erano
state fornite da donatori in risposta a una precedente demolizione nella Comunità
beduina di  Az Za’ayyem nel governatorato di  Gerusalemme, durante la quale
erano  state  demolite  un  totale  di  35  strutture  in  una  unica  circostanza.
Cinquantatre  (53)  delle  strutture  interessate  sono  state  demolite  in  Area  C,
compresa l’infrastruttura di un parco pubblico a servizio della Comunità di Al
Mughayyir  (Ramallah).  Le  restanti  tre  strutture  sono  state  demolite  a
Gerusalemme est, provocando lo sfollamento di quattro famiglie, comprendenti 16
persone, tra cui sette minori. Tutte le strutture demolite a Gerusalemme Est sono
state demolite dai  proprietari  per evitare il  pagamento di  multe alle autorità
israeliane.

9). Le residue famiglie di Al Baqa’a e Ras nelle Comunità di pastori di Tin
nel governatorato di Ramallah hanno lasciato la loro Comunità; questo a
causa della violenza dei coloni e la perdita dell’accesso ai pascoli (seguono
dettagli).

In seguito alla creazione di un insediamento israeliano nella Comunità palestinese
di  Al  Baqa’a  (Gerusalemme)  il  20  giugno,  una delle  due famiglie  palestinesi
rimanenti, composta da otto persone, tra cui cinque minori e una donna incinta, il
28 luglio ha lasciato la Comunità. Stessa sorte era toccata a 36 persone della
stessa Comunità che, all’inizio di luglio, hanno smantellato le loro case e strutture



di sostentamento, trasferendosi in un luogo più sicuro. Il 4 agosto, 12 famiglie a
Ras  al  Tin  (Ramallah)  comprendenti  89  persone,  tra  cui  39  minori,  hanno
smantellato le loro strutture residenziali e di sostentamento, hanno lasciato le
loro Comunità e si sono trasferite in luoghi più sicuri. Secondo le famiglie, la loro
decisione era dovuta all’aumento della violenza e delle molestie da parte di coloni,
seguite alla creazione di nuovi avamposti di insediamenti agricoli. I coloni si sono
impadroniti  di  pascoli  appartenenti  alla  Comunità  e  hanno  piantato  vigneti,
riducendo l’area di  pascolo necessaria  ai  pastori  palestinesi  per  sostenere le
proprie greggi. Nel 2022, 100 membri della stessa Comunità sono stati sfollati in
circostanze simili. Circa 477 persone, tra cui 261 minori, sono partite da Ras al
Tin, Wadi as Seeq, Ein Samiya e Al Baqa’a (tutte nel governatorato di Ramallah),
Lifjim (Nablus) e Wedadie e Khirbet Bir al ‘Idd (entrambe a sud di Hebron ) tra il
2022 e il  2023, adducendo come ragioni principali la violenza dei coloni e la
perdita dell’accesso ai pascoli. Di conseguenza, tre di queste sette Comunità sono
state interamente svuotate, mentre nelle altre rimangono solo poche famiglie.

10). Nella Striscia di Gaza, vicino alla recinzione perimetrale israeliana o
al largo della costa, in almeno 14 casi, forze israeliane hanno aperto il
“fuoco di avvertimento”. Questi episodi hanno interrotto il lavoro di agricoltori
e pescatori. Un pescatore è rimasto ferito e due barche hanno subito danni.

11). Il 4 agosto, a Deir Al Balah, un ragazzo palestinese di 16 anni è
rimasto ferito dalla esplosione di un ordigno che stava maneggiando.

12). Il 30 luglio e il 4 agosto, nella Striscia di Gaza, migliaia di palestinesi
hanno manifestato per protestare contro le interruzioni di corrente e il
peggioramento della  situazione economica.  I  manifestanti  hanno  lanciato
pietre contro la polizia palestinese ed hanno dato fuoco a pneumatici; sono stati
segnalati 12 feriti e almeno 23 persone sono state arrestate dalle Autorità de
facto di Gaza. Il 1° agosto, la centrale elettrica di Gaza ha acceso la sua quarta
turbina dopo che il governo del Qatar ha fornito ulteriore carburante. L’impianto
elettrico è attualmente in funzione a pieno regime, con una produzione aumentata
da 65 a 100 megawatt. Nel mese di luglio i blackout giornalieri hanno superato
mediamente le 12 ore, a causa dell’aumento stagionale della domanda. Ciò ha
gravemente condizionato la vita quotidiana e la fornitura di servizi  sanitari  e
WASH.  Secondo  l’Health  Cluster,  l’ospedale  Kamal  Odwan aveva  trasferito  i
pazienti in un’altra struttura, a causa di un guasto ai generatori di energia di



riserva.

Ultimi sviluppi

Questa  sezione  si  basa  su  informazioni  iniziali  provenienti  da  diverse  fonti.
Ulteriori dettagli confermati saranno forniti nel prossimo rapporto.

– Il 10 agosto, forze israeliane sotto copertura hanno fatto irruzione a Zawata
(Nablus); ne è seguito uno scontro a fuoco con palestinesi e un palestinese di 23
anni è rimasto ucciso.

________________________________________

Note a piè di pagina

1 – Vengono conteggiati separatamente i palestinesi uccisi o feriti da persone che
non fanno parte delle forze israeliane, ad esempio da civili israeliani o da razzi
palestinesi malfunzionanti, così come quelli la cui causa immediata di morte o
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periodo  di  riferimento  viene  conteggiato  un  palestinese  ucciso  da  un  colono
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mentre correvano ai rifugi durante gli attacchi missilistici palestinesi. I cittadini
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I  coloni  sospettati  di  essere
coinvolti  nell’uccisione  di  un
adolescente  sono  agli  arresti
domiciliari
Tamara Nassar 

9 agosto 2023 – Electronic Intifada

Un tribunale israeliano ha liberato i  due coloni  sospettati  di  essere coinvolti
nell’uccisione di un adolescente palestinese la scorsa settimana.

Elisha Yered e Yehiel Indore sono stati rilasciati dal carcere mercoledì e ora sono
agli  arresti  domiciliari.  Indore,  che  sarebbe  rimasto  ferito  da  una  pietra  e
ricoverato in ospedale, ha “ammesso di aver utilizzato un’arma da fuoco”, ma
sostiene di aver sparato “solo in aria, dopo aver pensato che la sua vita e quella
degli altri fossero in pericolo,” secondo quanto riportato dal quotidiano di Tel Aviv
Haaretz.

Qusai Jamal Mutan, 19 anni, è stato ucciso quando circa 20 coloni hanno fatto
irruzione in un terreno del villaggio di Burqa. Secondo testimonianze di chi era
presente  sul  posto  raccolte  da  Palestinian  Center  for  Human Rights  [Centro
Palestinese per i Diritti Umani, ong palestinese, ndt.] i coloni hanno sparato con
armi da fuoco e sono stati affrontati dai giovani [palestinesi].

Secondo PCHR, quando Mutan è stato colpito “stava cucinando sul fuoco e non
era coinvolto” negli scontri.

“Il colono era a soli 5 metri da Mutan quando ha sparato direttamente contro di
lui, ferendolo con un proiettile alla nuca,” ha detto un testimone a PCHR, secondo
cui altri due sono rimasti feriti nell’aggressione.

Benché nessun colono israeliano sia stato ucciso,  Israele ha arrestato cinque
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palestinesi  per  presunto  “coinvolgimento”  nella  vicenda.  I  cinque  palestinesi
rimangono in carcere.

Si pensa che Yered,  un colono fanatico che ha apertamente e ripetutamente
incitato alla pulizia etnica e al genocidio contro i palestinesi, abbia seppellito
l’arma usata da Indore nei pressi dei boschi della colonia in cui vive. Yered in
precedenza  ha  lavorato  come  portavoce  di  un  deputato  del  partito  “Potere
ebraico” [di estrema destra suprematista ebraica, ndt.] del ministro israeliano
della Sicurezza Nazionale Itamar Ben-Gvir.

“Una volta che i poliziotti sono arrivati a casa sua Yered li ha portati dove aveva
seppellito l’arma, sostenendo che non intendeva nasconderla e intralciare la loro
indagine, ma temeva che se fosse rimasta sul posto alla fine l’arma sarebbe stata
trovata dai palestinesi,” ha affermato Haaretz.

Il giornale ha informato che le imputazioni contro Yered riguardano l’ostruzione
alla giustizia e il  possesso illegale di  un’arma, non l’omicidio.  Indore ha una
remota possibilità di essere imputato di omicidio. Due membri della Knesset [il
parlamento israeliano, ndt.] del partito Otzma Yehudit (Potere Ebraico) hanno
visitato  Indore  in  ospedale.  Ma  la  polizia  israeliana  non  ha  consentito  al
parlamentare palestinese della Knesset Ahmad Tibi di visitare neanche uno dei
cinque palestinesi arrestati.

Ben-Gvir ha lodato come “eroi” i coloni sospettati di essere coinvolti nell’uccisione
di Mutan.

Qualche giorno dopo, durante le vacanze a Limassol, ha posato per una fotografia
nel suo primo incontro con una funzionaria dell’UE, Anna Koukkides-Procopiou, la
sua controparte cipriota.

Esecuzione extragiudiziaria

Nel contempo domenica, in pieno giorno, le forze di occupazione israeliane hanno
ucciso tre palestinesi, compreso un minore in quelle che le organizzazioni per i
diritti umani hanno definito “esecuzioni extragiudiziarie”.

I tre sono stati uccisi domenica pomeriggio mentre viaggiavano su un veicolo
lungo una strada a Jenin, nel nord della Cisgiordania occupata.

Truppe israeliane stavano viaggiando in due auto con targhe palestinesi su una



strada che collega il villaggio di Bir al-Basha e la cittadina di Arraba quando
hanno intercettato un’auto grigia con targa gialla israeliana su cui viaggiavano i
tre palestinesi.

I soldati israeliani sono scesi dai loro veicoli e hanno aperto il fuoco contro l’auto
grigia prima di essere raggiunti da altri militari che hanno bloccato il traffico e
sparato gas lacrimogeni. Tutto ciò è stato in parte documentato da un video. La
macchina grigia è stata crivellata dai buchi delle pallottole.

Quando i soldati si sono ritirati dalla zona hanno portato via l’auto con le tre
vittime, trattenendo i loro corpi.

Secondo PCHR la gente presente sul posto “ha visto materia cerebrale sparsa a
terra”.

Due degli uccisi sono stati identificati come Nayef Jihad Abu Sweiss, 27 anni, e
Khalil  Nizar Abu Naaseh,  21.  Entrambi erano del  campo profughi  di  Jenin e
membri della Brigata di Jenin, un gruppo legato a Saraya al-Quds, l’ala militare
dell’organizzazione della resistenza Jihad Islamico.

In seguito all’uccisione media locali hanno fatto circolare le loro foto.

Secondo  Defense  for  Children  International-Palestine  [Difesa  dei  Minori
Internazionale-Palestina] è stato ucciso anche un ragazzo sedicenne, Bara Ahmad
Fayez al-Qerm.

DCIP afferma che è stata un’unità Yamam [reparti speciali per operazioni di tipo
militare, ndt.] della polizia di frontiera israeliana che ha fatto parte della squadra
di killer israeliani, insieme a otto operativi dei corpi speciali israeliani.

“Non è chiaro quante pallottole abbiano colpito Bara e dove, dato che le autorità
israeliane hanno sequestrato il corpo,” afferma DCIP.

In marzo membri di Yamam avevano ucciso a Jenin quattro palestinesi, tra cui il
quattordicenne Omar Awadin, colpito alla schiena da forze in borghese mentre
girava in bicicletta fuori dal negozio dei suoi genitori. L’esercito israeliano, il
servizio di sicurezza interna Shin Bet e la polizia di frontiera israeliana hanno
affermato di aver lavorato insieme per impedire alla “cellula terroristica” guidata
da Abu Sweiss di compiere un attacco.



L’esercito israeliano ha sostenuto di aver trovato un M16 nell’auto, fornendo una
foto per sostenere la propria affermazione. Non è chiaro perché un gruppo di tre
combattenti  della  resistenza  palestinesi  che  stavano  andando  a  compiere
un’operazione  avrebbero  portato  con  sé  una  sola  arma.

Un altro minore ucciso

Lunedì  un diciassettenne è morto in seguito alle  ferite riportate quando una
guardia di sicurezza di una colonia gli ha sparato al petto il 2 agosto vicino a Ofra,
una colonia israeliana costruita su terre rubate ai palestinesi dei vicini villaggi di
Ein Yabrud e Silwad.

Ramzi Fathi Abd al-Rahman Hamed si trovava sul sedile del passeggero di un’auto
con alcuni amici.

Quando hanno visto la macchina della guardia della colonia israeliana hanno
cercato di tornare indietro e andarsene dalla zona. Ma secondo DCIP la guardia
ha aperto il fuoco da una distanza di 10 metri.

“I  minori  palestinesi  vivono  in  un  contesto  molto  militarizzato  in  cui  i  civili
israeliani illegalmente stabilitisi nel territorio occupato sono armati dal governo
israeliano come una decisione di politica ufficiale,” afferma Ayed Abu Eqtaish,
direttore del programma di responsabilizzazione di DCIP.

“Soldati,  poliziotti  e  personale  della  sicurezza  privata  israeliani  non  solo
proteggono  la  popolazione  dei  coloni  israeliani,  ma  aiutano,  favoriscono  e
praticano la violenza contro i palestinesi, anche minorenni.”

Secondo  DCIP  dall’inizio  del  2023  sono  stati  uccisi  in  violenze  legate
all’occupazione  militare  israeliana  40  minori  palestinesi,  quattro  dei  quali
dall’inizio  di  agosto.

(traduzione dall’inglese di Amedeo Rossi)



Le  forze  israeliane  uccidono  tre
palestinesi  in  un  attacco  nella
Cisgiordania occupata
Redazione di Al Jazeera

6 agosto 2023 – Al Jazeera

I  soldati  hanno  aperto  il  fuoco  su  un  veicolo  vicino  al  campo
profughi di Jenin, uccidendo tre passeggeri che secondo l’esercito
israeliano stavano pianificando un attacco.

Le forze israeliane nella Cisgiordania occupata hanno ucciso a colpi
di arma da fuoco tre palestinesi che secondo l’esercito stavano per
compiere un attacco.

In un comunicato l’esercito ha affermato che domenica i  soldati
hanno aperto il fuoco su un veicolo e ucciso tre passeggeri.

Sostiene  di  aver  eliminato  una  squadra  di  terroristi  del  campo
profughi  di  Jenin  identificata  mentre  si  recava  a  compiere  un
attacco.

Tra i morti c’è Naif Abu Tsuik, 26 anni, che secondo l’esercito era
un “importante esponente militare del campo profughi di Jenin.

L’esercito ha dichiarato che era “coinvolto in azioni militari contro
le forze di sicurezza israeliane e in attività militari in fase avanzata
dirette  dai  terroristi  nella  Striscia  di  Gaza”,  l’enclave  costiera
controllata  dall’organizzazione  Hamas.

Secondo Quds News Network il veicolo è stato crivellato da più di
cento proiettili.

Il  primo  ministro  Benjamin  Netanyahu  ha  elogiato  le  forze  di
sicurezza e ha affermato che Israele “continuerà ad agire ovunque e
in qualsiasi momento contro coloro che minacciano la nostra vita “.
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Hazem Qasem, un portavoce di Hamas da Gaza, ha detto che le
morti non rimarranno impunite.

“Il nemico, che ha assassinato tre dei nostri palestinesi, non eviterà
di  pagare  il  prezzo  dei  suoi  crimini”,  ha  affermato  in  una
dichiarazione.

In  un  reportage  dalla  Gerusalemme  est  occupata,  Mohammed
Jamjoom  di  Al  Jazeera  ha  detto  che  il  ministero  della  Salute
palestinese ha confermato le morti nell’attacco a sud di Jenin.

“L’esercito israeliano ha detto di aver trovato nel veicolo anche un
M-16 [arma d’assalto] “, ha affermato Jamjoom.

“Tutto questo si aggiunge all’estrema tensione già presente in loco.
Arriva 24 ore dopo un attacco avvenuto a Tel Aviv, in cui un giovane
palestinese di  Jenin  ha sparato  sulla  gente.  Ciò  aggiunge molta
preoccupazione per ciò che questo fatto potrebbe significare nei
giorni a venire.

Mustafa Barghouti, capo del partito Iniziativa Nazionale Palestinese,
ha  affermato  che  l’uccisione  dei  tre  palestinesi  equivale  a  un
“omicidio extragiudiziale”.

“Quello  che  Israele  ha  fatto  oggi  è  un  altro  atto  di  uccisione
extragiudiziale  di  giovani  palestinesi”,  ha  detto  Barghouti  ad  Al
Jazeera. “È un’esecuzione illegale di persone senza alcun tipo di
processo giudiziario”.

L’anno più mortale

Più  di  200  palestinesi  sono  stati  uccisi  quest’anno  nei  territori
palestinesi occupati e le Nazioni Unite hanno avvertito che il 2023 è
sulla buona strada per essere l’anno più mortale per i palestinesi da
quando esse ha iniziato a registrare il numero delle vittime.

Barghouti ha affermato che queste uccisioni sono una “guerra del
terrore”  contro  la  popolazione civile  palestinese,  che  continuerà
finché continuerà l’occupazione israeliana.



“L’occupazione esiste da 56 anni, la pulizia etnica dei palestinesi
esiste  da  75  anni,  e  senza  porre  fine  a  questi  due  processi
ovviamente non ci sarà mai pace in questa regione”, ha affermato.

Jenin è stata un punto critico e teatro di numerosi raid israeliani –
molti mortali – negli ultimi mesi. Il più grande raid israeliano del
campo in quasi  20 anni  ha avuto luogo a giugno,  uccidendo 12
palestinesi e costringendo migliaia di persone a fuggire dalle loro
case.

Sabato 5 agosto, Kamel Abu Bakr, di Jenin, ha aperto il fuoco nel
centro di Tel Aviv e ha ucciso un ispettore della polizia israeliana
prima di essere ucciso da un agente che ha risposto al fuoco.

All’inizio di questa settimana, un violento attacco dei coloni nella
Cisgiordania occupata ha ucciso il 19enne palestinese Qusai Jamal
Maatan, mentre i soldati israeliani hanno sparato a un altro giovane
palestinese, il 18enne Mahmoud Abu Sa’an, durante una delle loro
incursioni notturne nella Cisgiordania occupata.

L’attacco dei coloni, ha detto Barghouti, è stato effettuato da un
uomo che fa parte del governo israeliano.

Il leader politico ha aggiunto che quindi ciò che questo comporta
riguardo al  rapporto  tra  i  coloni  e  l’attuale  governo di  estrema
destra israeliano è che “questo governo israeliano è un governo
fascista.”

(traduzione dall’Inglese di Giuseppe Ponsetti)


